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IL NOSTRO MODELLO  
DI COOPERAZIONE 

Nella cooperazione allo sviluppo, i numeri sono particolarmente importanti quando si tenta un con-
fronto, ad esempio, del volume degli 
aiuti a favore dei paesi in via di svi-
luppo (pvs) da parte dei paesi 
"ricchi".  
 
Altra cosa è, invece, il risultato di tali 
aiuti: paradossalmente, può accade-
re che un paese donatore sia ap-
prezzato non solo per l'importo de-
voluto ma anche per il suo approc-
cio alla cooperazione. E l'Italia, in 
Egitto, è forte di questa componen-
te, che contribuisce nel collocarci tra 
i partner più affidabili. Questo, però, 
è un "risultato inatteso", un valore 
aggiunto che riusciamo a dare.  
 
Il valore aggiunto della cooperazione 
italiana è la capacità di lavorare a 
stretto contatto con il partner, grazie 
ad una notevole ed efficace presen-
za sul territorio e nelle istituzioni, 
anche a livello locale. 
 
Tuttavia, il successo della coope-
razione italiana in Egitto deriva, 
più che dalla quantità dei fondi, dal 
modello delle iniziative promos-
se. 
 
I settori in cui l’Italia vanta una posi-
zione strategica, grazie al trasferi-
mento in Egitto di know-how di ec-
cellenza, sono quelli dell’istruzione e formazione tecnico-professionale, della gestione dei flussi mi-
gratori, della modernizzazione industriale, della cultura, del settore sociale e di quello ambientale.  
 
In tali settori, infatti, gli egiziani manifestano un grande interesse a collaborare con l’Italia, poiché 
siamo in grado di offrire sistemi consolidati e modelli di successo facilmente replicabili. Un 
elemento di vantaggio che gioca a nostro favore è sicuramente la vicinanza geografica con l’Egitto. 
Il settore dei trasporti per la produzione primaria (agricoltura e pesca) e della commercializzazione 
dei prodotti è, infatti, un settore in cui la cooperazione italiana, attraverso il noto progetto Corridoio 
Verde, ha una posizione privilegiata.  
 
Oltre a ciò, per avere successo è necessaria una profonda conoscenza delle politiche di riforma e di 
sviluppo adottate dal paese in cui si opera, nonché delle strategie di intervento proposte in sede 
multilaterale. 

L’APS degli Stati Uniti, 
non riportato nel grafico, 
è stato di 22.739 milioni 
di USD, pari allo 0.17 del 
PIL. 
 
I dati sono forniti dalla 
OCSE Organizzazione 
per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico). 

Le attività che svolgiamo in Egitto sono sicuramente notevoli per numero ed importanza. Esse sono indicative di una 
consolidata tendenza a creare sinergie: partnership pubblico-privato, promozioni di azioni di sistema su tutto il 
territorio, coinvolgimento dei diversi attori italiani ed egiziani.  
Tutto ciò attraverso una moderna visione della cooperazione, basata sul principio di reciprocità di benefici e stabili-
ta su una base di mutuo rispetto.  

L’Aiuto Pubblico allo 
Sviluppo  

(Official Development 
Aid, ODA) nel 2006 

(Milioni di USD) 

La definizione di aiuto pubblico allo sviluppo (APS, in inglese ODA, Official Development Aid) fornita dal DAC indica “quei flussi ai Paesi in via di 
sviluppo e alle istituzioni multilaterali forniti da organi pubblici, inclusi i governi statali e locali, o i loro organi esecutivi, ciascuna transazione dei quali 
soddisfa le seguenti condizioni: 1. è amministrata con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo economico ed il benessere dei PVS; 2.è a condizioni 
agevolate (concessionali) e contiene un elemento dono pari almeno al 25%”.  
Per elemento dono si intendono i trasferimenti in moneta o in natura per i quali non è richiesto un rimborso, l’assistenza tecnica, i prestiti da rimbor-
sare che abbiano una componente dono del 25% usando un tasso di sconto del 10%.  
(http://piazzadellacooperazione.oics.it) 
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Il Ministero della Cooperazione Internazionale egiziano (MIC) ha recentemente pubblicato l’annua-
le Rapporto sulla Cooperazione allo Sviluppo. E’ un documento importante, che elabora 
quantità e qualità degli aiuti dei diversi donors, nell’anno 2005. 

 
L’Italia è tra i Partner Chiave, tra i quali troviamo agenzie internazionali e fondi di sviluppo.  
In questa classifica siamo collocati al 7. posto; ci troviamo al quarto posto, invece, nel canale 
bilaterale.  
 
E’ solo una classifica, ma per noi 
rappresenta anche il risultato di un 
lungo, positivo confronto con il 
MIC, da noi persuaso a considerare 
i fondi della Conversione del De-
bito come veri e propri fondi bila-
terali in un momento in cui, in se-
de internazionale, poca è l'espe-
rienza a tal riguardo anche nella classificazione di questa tipologia di aiuto, che avrebbe relegato il 
Debt for Development Swap a mero “budgetary support”.  
 
Anche questo, per noi, é stato un piacevole “risultato inatteso”. 

COOPERAZIONE, NUMERI E CLASSIFICHE 

Organisation for Econo-
mic Co-operation and 
Development (OECD) 
www.oecd.org 
 
Ministero degli Affari 
Esteri - www.esteri.it 

Si noti che i valori si riferiscono esclusivamente alla Cooperazione allo Sviluppo attuata dal no-
stro Ministero degli Esteri, e non includono, ad esempio, gli aiuti forniti dalle nostre Regioni, 
Comuni, Università, etc. 
 
I dettagli circa la composizione dell’APS italiano 
in Egitto sono reperibili sul sito web dell’OECD 
(in Italiano: OCSE, ORGANIZZAZIONE PER 
LA COOPERAZIONE E LO SVILUPPO ECO-
NOMICO). 
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I problemi che oggi 
viviamo non sono gene-
rati, e non possono 
quindi essere risolti, 
all’interno dei confini 
nazionali. Viviamo in un 
mondo sempre più 
interdipendente, dove 
la caduta del mercato 
azionario nel Sud-Est 
asiatico ha forti riper-
cussioni in Europa, 
dove i conflitti nell’area 
balcanica incidono pro-
fondamente sui flussi 
migratori, dove i feno-
meni della disoccupa-
zione, dell’inflazione, 
de l l ’ ema rg i na z i one 
sociale che ogni paese 
sperimenta, hanno 
legami con quanto 
accade in altre zone del 
pianeta. Qualsiasi inter-
vento di educazione 
allo sviluppo non 
potrà, pertanto, pre-
scindere dalla consape-
volezza di queste inter-
relazioni complesse. 
 
(dal sito dell’ONG 
Ricerca e Coopera-
zione: 
www.ongrc.org)  

L’importanza dell’Educazione allo Sviluppo 

Le attività di informazione e di sensibilizzazione attra-
verso strumenti divulgativi e di comunicazione sui 
temi dell’educazione allo sviluppo, alla pace e alla 
mondialità, hanno l’obiettivo di contribuire ad accre-
scere la coscienza e la sensibilità dell’opinione pubbli-
ca e dei donatori circa i temi dell’aiuto allo sviluppo, 
della pace, della cooperazione economica e culturale 
tra Nord e Sud del mondo.  
 
L’ attività dell'Educazione allo Sviluppo (EAS) mira  
dunque ad illustrare agli italiani i benefici della coo-
perazione allo sviluppo. Benefici sia per i pvs, sia per 
l’Italia. Uno dei concetti portanti di tale attività è  la 
consapevolezza che “ i problemi che oggi viviamo 
non sono generati, e non possono quindi esse-
re risolti, all’interno dei confini nazionali. 
Anche questa newsletter, nel suo piccolo, intende 
fare un’opera di persuasione: la cooperazione “conviene” a tutti. 

 
In Italia ed in Europa vengono promosse 
numerose iniziative collegate all’educazione 
allo sviluppo, alla sensibilizzazione dei gio-
vani, ai programmi di formazione professio-
nale per cittadini extraeuropei, ai progetti 
di lotta all’emarginazione e alle azioni volte 
ad accrescere la conoscenza delle attività 
svolte nell’ambito dello sviluppo umano. 
Queste implicano un imprescindibile legame 
tra ONG, società civile, settore privato, isti-
tuzioni e media. 
 
In particolare, l’educazione allo sviluppo ha 
l’obiettivo dichiarato di incidere su men-
talità e comportamenti sociali. E’ un’e-
ducazione che non deve fornire risposte 
puntuali, quanto, piuttosto, dotare giovani 
e adulti degli strumenti adatti a far fronte a 
problematiche in evoluzione, a sfide sempre 
nuove. Non deve essere un vettore inerte 
di nozioni, ma vuole stimolare il pensiero 
critico, il senso d’incertezza e del limite rife-
rito agli effetti del nostro agire quotidiano, 
indurre il senso della collettività e della re-
sponsabilità nei confronti del mondo in cui 
viviamo. 
 
In altre parole, è uno strumento per la co-

struzione di un patrimonio individuale e collettivo di atteggiamenti, comportamenti, riflessioni e 
di una cultura che si proponga quale barriera contro quanto di insensato l’uomo è stato capace 
di fare e contro quanto la natura e la storia hanno portato come sconvolgimento del pianeta. 
 
Si tratta, quindi, di ripensare modelli educativi, nell’ottica di rendere vivibile, o “più” vivibi-
le, la realtà attuale e di consegnare a chi verrà dopo di noi un mondo incamminato non sulla 
via degli scompensi, o addirittura verso percorsi involutivi e di regresso, ma, piuttosto, orienta-
to armonicamente ad una crescita del bene comune, sia nel breve che nel lungo periodo.  

Vignetta tratta dal sito del CRES  
Centro Ricerca Educazione allo Sviluppo 

Tratta dal sito web http://www.oew.org 
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POLITICHE MIGRATORIE E 
SVILUPPO DELLE RISORSE 
UMANE  
Abbiamo aggiunto valo-
re ai risultati dei progetti 
IMIS - Integrated Migra-
tion Information System e 
IDOM - Information Dis-
semination on Migration, 
nel quadro dell'Azione di 
Sistema mirata a mettere 
in relazione le politiche 
migratorie con quelle 
della cooperazione allo 
sviluppo, assumendo 
come priorità la valorizza-
zione dei migranti per 
promuovere la mobilità 
internazionale.  
 
Base operativa dell'azione 
Italiana, che vede coinvol-
ti sul piano bilaterale vari 
Ministeri, Università e 
Centri di formazione e, su 
quello multilaterale, im-
portanti progetti comuni-
tari nel settore educativo 
e di formazione tecnico-
professionale oltre all'a-
genzia europea ETF, è 
stata la messa a regime di 
un sistema informatico 
che consente un'effettiva 
comunicazione tra  la 
banca dati del Progetto 
IMIS e quella di  Borsa 
Lavoro, fonte per l'acqui-
sizione - da parte degli 
operatori italiani - di no-
minativi di lavoratori egi-
ziani disposti a trasferirsi 
in Italia, al fine di favorire 
un qualificato e mirato 
incrocio tra la  doman-
da italiana e l'offerta 
egiziana. 

Il modello di cooperazione italo-egiziano  
per la gestione dei flussi migratori 

Martedì 9 ottobre, al Cairo, si è tenuto il seminario intito-
lato “Il modello di cooperazione italo-egiziano per la ge-
stione dei flussi migratori: le attività di contrasto della mi-
grazione irregolare e l’attuazione di sistemi operativi per 
la mobilità lavorativa”. L’evento è stato organizzato dall’-
Ambasciata d’Italia con il patrocinio dell'Ufficio dell'Addet-
to all'Immigrazione, Dott. Luigi Margio, in occasione del 
dono, da parte del Ministero dell’Interno italiano a quello 

egiziano, di una nuova e sofisticata motovedetta classe “Squalo P50” per contrasta-
re l’immigrazione illegale via mare.  
 
Il seminario è stato aperto dai saluti 
di S.E. l’Ambasciatore d’Italia in Egit-
to, Claudio Pacifico, e del Ministro 
egiziano del Lavoro e dell’Immigra-
zione, Aicha Abdel Hadi. Successiva-
mente, sono intervenuti il dott. Gior-
gio Manari, Direttore Generale del 
Servizio Immigrazione - Ministero 
degli Interni italiano, il Gen. Moha-
med Wahba, Vice Direttore del Di-
partimento Nazionale per i Docu-
menti di viaggio e per la Migrazione - 
Ministero degli Interni egiziano, il 
dott. Nino Merola, Direttore dell’Uffi-
cio di Cooperazione allo Sviluppo del-
l’Ambasciata d’Italia e il dott. Mostafa Abdel Latif, Assistente del Ministro per la Ricerca 
e lo Sviluppo - Ministero egiziano della Cooperazione Internazionale.  
 
Il seminario è stato articolato in 2 sessioni: la prima, dedicata all’impegno italo-egiziano 
nella lotta all'immigrazione clandestina e la seconda riguardante, invece, il modello 
di cooperazione italo-egiziano per la gestione della mobilità del lavoro. 
 

Il pubblico presente ha partecipato numeroso e interessato, 
ponendo domande agli oratori al termine degli interventi e ani-
mando il dibattito. Anche la stampa locale ha partecipato all’e-
vento, con giornalisti appartenenti alle maggiori testate della 
carta stampata e varie emittenti televisive. Gli invitati, insieme 
agli oratori, si sono trattenuti per tutta la durata della confe-
renza, prendendo infine parte ad un buffet offerto per l’occa-
sione.  
 
Gli interventi degli oratori si sono focalizzati su numerosi ed 
interessanti aspetti del fenomeno dell’immigrazione, trasmet-
tendo agli ascoltatori un’idea chiara e precisa delle innumere-
voli sfaccettature dell’azione della cooperazione italo-egiziana 

in questo settore. Una cooperazione che ha già prodotto numerosi risultati, sia per 
quanto riguarda la lotta contro l’immigrazione clandestina, sia nel campo della mobilità 
del lavoro e che rappresenta un modello per i futuri rapporti tra l’Egitto e gli altri 
paesi dell’Unione Europea.  

Accordi bilaterali italo-
egiziani: 
 
 - giugno 2000, accordi di 
cooperazione di polizia 
 
- 29 gennaio 2005 Accordo in 
materia di lavoro (stabilisce e 
regolamenta l’ingresso, la resi-
denza e l’assunzione di lavora-
tori egiziani in accordo con la 
legislazione italiana e secondo 
le necessità del mercato) 
 
- 9 gennaio 2007, Accordo di 
riammissione 
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La comunità egiziana in Italia 
 
40 mila persone circa, presenti su tutto il territorio italiano, con una preferenza per la 
città di Milano (circa 19.000 presenze), seguita da Roma (circa 4.450), Brescia (circa 
3.400), Torino (circa 1.780) ed altre città del nord 
Italia. A queste cifre bisogna aggiungere 16.000 
minori con un’età inferiore ai 14 anni.  
 
L’attività lavorativa è il principale motivo di soggior-
no: circa 21.800 cittadini egiziani sono in possesso 
di un titolo di soggiorno valido per motivi di lavoro 
subordinato e circa 5.400 per motivi commerciali 
o di lavoro autonomo; mentre 11.800 sono in Italia 
per motivi familiari (i presupposti di regolarità han-
no consentito ai lavoratori di ricongiungersi con la 
propria famiglia).  
 
L’Italia, anche prima di un regolare accordo di riam-
missione, fin dal 2002 ha riservato quote privile-
giate di visti di ingresso per lavoro all’Egitto: 1.000 
nel 2002, 300 nel 2003, 1.500 nel 2004, 2.000 nel 
2500 e ben 10.000 nel 2006. 

Le forze di polizia egiziane ed italiane 
cooperano insieme nei settori relativi al 
controllo delle frontiere e allo scambio recipro-
co di informazioni. Anche la formazione pro-
fessionale è stata oggetto di grande attenzio-
ne. Sono stati invitati in Italia, dal 2004 fino 
ad oggi, numerosi ufficiali e cadetti di polizia 
egiziana, ospitati presso diverse strutture e 
scuole della polizia italiana, con lo scopo di 
aggiornarsi sulle tecniche utilizzate nel nostro 
paese in materia di falso documentale, rilievo 
delle impronte digitali, normative in vigore e su come utilizzare nuove apparecchiature 
tecniche. 
 
Anche nel settore della mobilità del lavoro, molta importanza è stata data alla fase della 
formazione. Come emerso dalle riflessioni degli oratori, infatti, è necessario poter rispon-
dere ai fabbisogni del mercato del lavoro con un’offerta di personale qualificato e specia-
lizzato.  
 
I vari interventi hanno inoltre sottolineato i benefici per gli emigranti e per le loro famiglie, 
derivanti dall’emigrazione attraverso canali legali, che consente inoltre un’integrazione più 
facile nella società del Paese d’accoglienza. 
 
L’approccio italiano cura dunque ogni fase del processo di emigrazione per scopi lavorativi 
e considera la mobilità umana una preziosa risorsa, nonché un mezzo per la promozione 
di un autentico scambio su basi di eguaglianza.  
 
l ciclo della mobilità del lavoro prevede il coinvolgimento di enti pubblici e privati, egi-
ziani ed italiani, impegnati per lo sviluppo socio/economico di entrambi i paesi e inserisce 
la tematica dei flussi migratori in un ampio raggio di azione, andando oltre l’attività di me-
ro contrasto dell’immigrazione clandestina.  

I seguiti della  
conferenza possono 
essere reperiti sul sito 
internet della Coop-
erazione Italiana in 
Egitto alla pagina: 
 
http://
www.utlcairo.org/
generale/novita/
se-
guiti091007_main.htm 
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Nell'ambito della sanità 
pubblica, nuove collabo-
razioni sono nate grazie al 
coinvolgimento diretto di 
primarie realtà italiane nel 
piano di sviluppo naziona-
le: abbiamo promosso 
inserimenti in progetti 
esistenti e dato sostegno 
ad iniziative di partenaria-
to. Inoltre, grazie alla 
collaborazione con l'Istu-
tuto Europeo dei Tumo-
ri, si è costituita, al Cairo, 
la Scuola Euro-Araba di 
Oncologia (Euro-Arab 
School of Oncology - EA-
SO).  

LA COOPERAZIONE ITALIANA  
NEL SETTORE SANITARIO  

NEL GOVERNATORATO DI BEHERA 
POTENZIAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLA COOPERAZIONE  
TRA ITALIA ED EGITTO NELL’AMBITO DEL SETTORE SANITARIO 

Il progetto mira a migliorare le condizioni di salute della popolazione del Governatorato di Behera, 
a nord del Cairo, ed in particolare nel distretto di Dilingat, attraverso interventi che migliorino la 
qualità dei servizi sanitari forniti dalle Family Health Unit (FHU).  
 
Le attività sono svolte in collaborazione con importanti partner italiani ed egiziani: il Ministero 
della Sanità egiziano, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), il Ministero della Sanità italia-
no, l’Istituto superiore di Sanità (ISS), l’Istituto Europeo dei Tumori, la Lega Araba, la Euro Arab 
School of Oncology (EASO), la Regione Toscana, l’Università di Pisa e la Facoltà di Medicina del 
Cairo. 
 
L’attività principale del progetto consiste nel ristrutturare e fornire attrezzature alle dodici Family 
Health Unit. Questo progetto succede al precedente “Sostegno alla Riforma del Settore Sanita-
rio” (SHSR), grazie al quale 13 FHU sono state ristrutturate, portando così a 25 il numero totale di 
FHU riabilitati dalla Cooperazione Italiana.  
 
Gli interventi alle FHU permettono di affrontare localmente e in tempi rapidi un numero elevato di 
eventuali patologie nell’area e di poter identificare in tempo i casi che necessitano di interventi più 
specialistici. 
Non si può però dimenticare che la salute dei cittadini, oltre che dalle attrezzature e dalle adegua-
te strutture sanitarie, è garantita dai medici e dagli infermieri che devono essere preparati e 
aggiornati. Per questo motivo il programma SHS ha voluto porre l’accento anche sulla formazione 
delle risorse umane. Sono stati infatti organizzati numerosi training che hanno coinvolto non solo 
il personale medico e paramedico, ma anche gli “Opinion Leaders” delle comunità rurali. Partendo 
dalla convinzione che, per migliorare le condizioni di salute dei cittadini, è necessario che essi stes-
si cambino alcune delle loro abitudini, e volendo raggiungere la popolazione nella sua totalità, è 
stata adottata una strategia innovativa che ha già dimostrato di essere molto efficace. Il lavoro è 
stato svolto in stretta collaborazione con i leader religiosi e sociali, con gli insegnanti nelle scuole e 
con le rappresentanti delle associazioni femminili. Tali persone godono, infatti, di una indiscutibile 
credibilità e possono quindi farsi portavoce presso l’intera comunità. Gli Opinion Leaders da noi 
identificati sono stati quindi formati, con un linguaggio adeguato, sui metodi di profilassi diretta, 
indiretta e specifica.  
 
Il lavoro a diretto contatto con i beneficiari permette di dare il giusto taglio alle attività secondo il 
bisogno di ciascuna area. Ogni comunità ha un background culturale, religioso e sociale differente 
e sul quale bisogna costruire interventi mirati che possano portare miglioramenti. 
 
Emergenza Influenza Aviaria 
Inoltre, per fronteggiare l’emergenza dell’influenza aviaria, (l’Egitto si pone al primo posso della 
classifica della mortalità per influenza aviaria tra i paesi a est del Mediterraneo), in collaborazione 
con l’OMS e il Ministero della Sanità egiziano, è stato equipaggiato l’ospedale per malattie infettive 
di Dilingat con 24 kit di protezione, che permetteranno allo staff delle FHU, in caso di emergen-
za sanitaria, di intervenire tempestivamente per gestire il focolaio e ridurre, per quanto possibile, 
l’espansione della malattia.  
 
Sempre in questo ambito, due medici e un veterinario hanno partecipato ad un mese di formazio-
ne intensiva presso l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) a Roma. 
  
Primo Masterclass in Oncologia Clinica  
È stata inoltre sostenuta un’importante attività della Euro Arab School of Oncology (EASO), nata 
dall’iniziativa dell’Istituto Europeo dei Tumori di Milano e della Lega Araba: il primo Masterclass in 
Oncologia Clinica che dal primo al cinque settembre 2007 ha riunito al Cairo i maggiori specialisti 
in oncologia provenienti dall’Europa e dal Medio Oriente, al fine di dare a 50 oncologi  provenienti 
da otto paesi arabi una intensiva settimana di lezioni dall’altissimo profilo clinico ed accademico.  

Gli abitanti del distretto 
di Dilingat sono più di 
4.600.000 ed hanno a 
disposizione solo 4.878 
posti letto, tra strutture 
pubbliche e private, il 
che significa: un posto 
letto ogni 881 abitanti. 
Inoltre, il personale 
medico e paramedico è 
concentrato nelle zone 
urbane, lasciando così 
priva di servizi la popo-
lazione rurale che vive 
nelle zone più remote.  
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Dal gruppo di donne  
“Future Women for Delicious Food” di Abu al Nomros  

alle donne del “Burning Programme” di Assiut:  
il caso di microimpresa e di catering 

L’avventura è iniziata nell’ambito del progetto 
“Creazione di un centro pilota di formazione e attività 
socio-culturali” che il COSPE sta realizzando dal 2004 
nella Community Development Association (CDA) di 
Abu Al Nomros.  
 
Il progetto ha lo scopo di contribuire alla riduzione 
della povertà attraverso lo sviluppo delle risorse umane 
e tramite la promozione di attività generatrici di reddito 
indirizzate alle donne. Il servizio di catering rientra 
infatti in questa categoria. 
 
Iniziato nel 2005, il progetto rappresentava non solo 
una fonte di guadagno per le donne, ma soprattut-
to un mezzo per sostenere il loro ruolo attivo nella 
comunità e creare, attraverso il cibo, un’opportunità concreta di dialogo tra le culture. Così, grazie alla 
collaborazione di un’esperta cuoca bolognese, è stato realizzato un corso teorico-pratico a cui ha preso 
parte un gruppo composto da sette donne di Abu el Nomros. 
 
Inizialmente, le attività del gruppo si sono tenute in un locale della CDA, ristrutturato e adibito a cucina. In 
seguito, dal gruppo originario, sono emerse alcune donne imprenditrici appassionate e orgogliose del 
proprio successo, che hanno fatto sì che pian piano questa attività prendesse sempre più piede all’interno 
della CDA. Partendo dalla preparazione di pietanze semplici, le donne della cucina sono giunte all’attivazio-
ne di un vero e proprio servizio di Catering con tanto di brochure informativa e consegna a domicilio!!  
A distanza di due anni, le donne possono usufruire, grazie al sostegno del progetto, di una vera e propria 
cucina professionale. È inoltre stato ideato un ricettario molto vasto, che spazia dai piatti tipici egiziani a 
specialità gastronomiche della cucina regionale italiana. 
 
Visto il successo dell’iniziativa, il COSPE ha voluto replicare questa esperienza con le donne di Assiut, in 
collaborazione con il locale centro ustionati gravi, una struttura qualificata che fornisce assistenza medica e 
supporto psicologico alle vittime di ustioni gravi. Il COSPE ha iniziato a collaborare con il centro, nell’ambito 
del progetto “Comunità, Artigiani, Mercato”, e in particolare con il dipartimento di supporto psicologico e 
riabilitazione sociale. Si tratta di un programma che mira all’inclusione sociale delle vittime, supportando le 
loro famiglie attraverso il microcredito. Esso si rivolge principalmente a donne e bambini, coinvolgendoli 
in diverse attività, come per esempio l’organizzazione di gite, campi estivi, training, conferenze, varie attivi-
tà generatrici di reddito. In particolare, il COSPE sostiene il programma di prevenzione degli incendi dome-
stici e, a questo proposito, ha organizzato alcune campagne di consapevolezza per i suoi partner locali, tra 
cui la stessa CDA di Abu al Nomros.  
 
Proprio in occasione di questi incontri, durante i quali gli ospiti di Assiut hanno potuto assaggiare le pietan-
ze offerte dalle donne, è nata l’idea di riproporre la felice esperienza, con l’obiettivo di avviare, all’interno 
del centro, un servizio di ristorazione e catering gestito dalle stesse donne che fanno parte del programma 
di riabilitazione. 
 

Si tratta di una doppia sfida, che mira non solo alla crea-
zione di attività generatrici di reddito, ma tenta, allo stes-
so tempo, di dimostrare come le vittime di ustioni gravi, - 
in questo caso soprattutto ragazze giovani - possano 
tornare a coprire un ruolo nella società, abbattendo così 
le diffuse forme di discriminazione nei confronti di chi è 
“diverso”, nonché il pregiudizio nell’accettare il cibo pre-
parato da persone segnate nel corpo da gravi incidenti. 
 
Anche questa volta abbiamo utilizzato lo stesso approc-
cio: tante leccornie della cucina regionale italiana e tanta 
voglia di imparare e di mettersi in gioco da parte delle 
donne.  
 
Il training è stato non solo un’occasione per imparare 

alcune regole di igiene e alcuni piatti semplici, ma, soprattutto, un momento per stare insieme e acquisire 
fiducia in se stesse.   

Il progetto “Comunità, 
Artigiani, Merca-
to” (finanziato dal 
MAE) mira a ridurre la 
povertà a livello di 
produttori artigianali, 
facilitando il loro ac-
cesso a stabili ed effi-
cienti servizi per la 
produzione e la com-
mercializzazione di 
prodotti, con riferimen-
to ai principi del com-
mercio equo e solidale. 
Le donne del centro 
ustioni di Assiut produ-
cono borse e collane e 
oggetti in perline.  

Indirizzo del COSPE al 
Cairo:  
 
2, Taha Hussein Str., 
Zamalek, Cairo 
 
Tel - Fax: 
 +202 27371234 –
27352357 
 
cospe@cospe-egypt.org 
www.cospe-egypt.org 
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FAIR TRADE EVENT:  
Sviluppo e commercio alternativo 

Indirizzo del COSPE al 
Cairo:  
 
2, Taha Hussein Str., 
Zamalek, Cairo 
 
Tel - Fax: 
 +202 27371234 –
27352357 
 
cospe@cospe-egypt.org 
www.cospe-egypt.org 

Il COSPE, in collaborazione con la fondazione Fair Trade Egypt e con Egypt Craft, anche quest’anno ha 
organizzato la terza edizione del Fair Trade Event. L’evento si è tenuto presso il centro culturale el-Sawy a 
Zamalek dal 25 al 30 Ottobre 2007. 

Durante questi giorni, dedicati interamente al Commercio Equo & Solidale, sono state realizzate varie 
iniziative, tra cui due esposizioni: una di prodotti di artigianato provenienti da tutto l’Egitto e un’altra di 
spezie biologiche coltivate nella zona del Fayoum. È stata inoltre allestita una mostra fotografica 
dedicata agli artigiani egiziani appartenenti al circuito del Commercio Equo & Solidale. 
 
Il 26 e il 27 ottobre, inoltre, sono stati organizzati cinque laboratori in cui alcuni gruppi di artigiani hanno 
dato dimostrazione pratica del proprio lavoro, realizzato seguendo i criteri del Commercio Equo & Solidale, 
tra cui la tutela delle condizioni di lavoro ed ambientali, del lavoro femminile ed una giusta retribuzione. 
Questi laboratori hanno permesso ai partecipanti di toccare con mano e conoscere direttamente le antiche 
tecniche di produzione da essi utilizzate. 
 
I momenti principali dell’evento sono stati due: la serata di inaugurazione dell’evento, il 25 ottobre, è sta-
ta l’occasione di lancio della neonata Ong egiziana, Fair Trade Egypt Foundation, presentata da Mona El-
Sayed, responsabile Marketing di Egypt Craft e da Bassem Saroufim, presidente della fondazione. Dopo 
questa presentazione è stato proiettato il Film “Arza’q”, girato in Egitto durante il 2007 dai registi Islam 
Lofty e Hassan Mahfouz, incentrato su storie di vita dei produttori del Commercio Equo & Solidale. Dopo 
un dibattito, è stato preparato un buffet dal catering “Future Women for Delicious Food”, gestito da un 
gruppo di donne provenienti da Abu el-Nomros. La serata si è conclusa con un concerto del gruppo DIMA. 
 

Il secondo evento principale, avvenuto il 29 ottobre, è stato il 
workshop intitolato Fair Trade: a solution for small handicraft 
and agro producers: l’occasione per approfondire e riflettere 
sugli aspetti e le molteplici dinamiche relativi al Commercio 
Equo & Solidale.  
 
A questo momento di studio hanno partecipato la professoressa 
Reem Saad, docente presso l’Università Americana del Cairo, 
con un’analisi sull’impatto della globalizzazione sui piccoli arti-
giani e con la presentazione di un filmato su alcune realtà rurali 
in alto Egitto.  

 
Inoltre sono intervenute la dottoressa Zohra Merabat, responsabile di North South Consultants Exchange 
e la dottoressa Joan Karanja, rappresentante di COFTA, l’organizzazione di Commercio Equo dell’area 
Africa. 
 
Alla fine del dibattito è seguito un momento dedicato interamente ai produttori, i quali hanno raccontato 
la propria storia attraverso l’esperienza del Commercio Equo & Solidale.  

Per ulteriori infor-
mazioni sull’evento 
e sulle attività del  
Fair Trade, potete 
consultare i  
seguenti siti: 
 
www.cospe-egypt.org 
 
www.fairtradeegypt.or
g/event.asp 
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Il 22 ottobre scorso si è svolta la 
cerimonia di riapertura della 'House 
of Siwa', il museo della cultura e 
delle tradizioni dell’oasi di Si-
wa. 
 
L’evento è il risultato di un intenso 
lavoro di restauro e di riallestimen-
to del museo, realizzato nell’ambito 
del progetto ‘Shali’, intervento di 
sviluppo cofinanziato dalla Coope-
razione Italiana e gestito dalle Ong 
italiane Ricerca e Cooperazione 
e COSPE.  
 
Il progetto, in corso da circa un 
anno e mezzo, interviene in tre 

settori principali: sviluppo dell’eco-turismo, dell’artigianato, e recupero e conservazione del pa-
trimonio architettonico e culturale. Le attività sono finalizzate alla salvaguardia dell’ambiente e 
della cultura tradizionale siwana e alla creazione e al potenziamento di attività generatrici di 
reddito per la popolazione dell’oasi.   
 
Il complesso dell’oasi di Siwa, di cui fa parte anche la 
piccola oasi di El Gara, rappresenta una realtà umana, 
ambientale e storica estremamente peculiare. Cono-
sciuta fin dall’antichità, Siwa ha vissuto la presenza 
egiziana, romana, ellenistica, bizantina, araba, per poi 
ripiegarsi su se stessa, più o meno a partire dall'alto 
medioevo, poiché favorita e protetta dal suo isola-
mento geografico. Gruppi berberi, provenienti dal Ma-
ghreb, si erano nel frattempo imposti dal punto di 
vista demografico ed avevano improntato l'economia 
su principi prevalentemente autarchici. Siwa rimase, 
tuttavia, sulla rotta delle vie carovaniere che transita-
vano dal mare al medio Nilo e continuò ad avere importanti scambi commerciali e culturali con 
le oasi più prossime della Libia. 
Questo relativo isolamento ha permesso alle tribù berbere, che si stanziarono nel territorio molti 
secoli fa, di mantenere vive la propria cultura e le proprie tradizioni, prima fra tutte la lingua, il 
“siwi”, che costituisce ancora oggi il principale idioma dell'oasi.  
L’intera area è abitata da circa 25.000 persone. 

 
La popolazione di Siwa è organizzata in undici differenti 
gruppi sociali, di cui uno nella piccola oasi di El Gara, ai 
quali appartengono tutti coloro che vivono permanente-
mente nell'area. Tali gruppi sociali, o tribù, sono tutti di 
origine locale, salvo una, composta da beduini anticamen-
te trasferitisi nell'oasi. In quest'ultima si inseriscono gli 
stranieri che si trasferiscono a Siwa.  
 
Ogni tribù è governata da uno sheikh, eletto su consenso 
di tutti i membri della comunità, le cui decisioni, sempre 
prese a seguito di una consultazione con i rappresentanti 
dello stesso gruppo sociale ed in armonia col pensiero del-
la comunità, hanno un effettivo valore normativo per gli 
appartenenti alla tribù stessa. 
 
A Siwa la cultura e le tradizioni islamiche molto conserva-
trici hanno sempre riservato alla donna una condizione 

The House of Siwa 

Indirizzo del COSPE al 
Cairo:  
 
2, Taha Hussein Str., 
Zamalek, Cairo 
 
Tel - Fax: 
 +202 27371234 –
27352357 
 
cospe@cospe-egypt.org 
www.cospe-egypt.org 

Indirizzo di Ricerca 
e Copperazione: 
 
Ramla, Hadaddeen - 
next to the school - 
Siwa, Marsa Matruh 
 
Tel: 
 00202 27950026 
 
www.ongrc.org  
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molto appartata e quasi reclusa.  
Inizialmente, quando la popolazione di Siwa viveva chiusa nella città fortificata “Shali”, alle don-
ne non era permesso uscire dalla città per recarsi nei palmeti. Solo successivamente nel XV se-
colo d.C. è stata aggiunta nelle mura di cinta una porta apposita per le donne che potevano così 
uscire evitando di passare dalle porte usate dagli uomini.  
 
Ancora oggi le donne sposate non possono uscire di casa se non per andare a visitare parenti e 
amici o partecipare a matrimoni e funerali, non possono andare in giro da sole ma sempre ac-
compagnate da un maschio della famiglia (anche un bambino) spesso su un carretto trainato 
dall’asino. Quando escono devono coprirsi completamente da capo a piedi con un mantello tradi-
zionale chiamato “tarfottet” o “milaya” e anche il viso deve essere completamente nascosto da 
un velo nero perché nessun uomo che non sia della famiglia può vederle in volto. 
  
I Siwani ritengono che queste tradizioni nei confronti delle donne contribuiscano in modo fonda-
mentale a preservare la cultura siwana dalle influenze esterne, che stanno penetrando sempre 
più. 
 
Le principali attività economiche dell’oasi sono legate all’agricoltura: la particolarità ecologica 
dell’oasi ha permesso una produzione agricola estremamente specializzata, basata su olivo, pal-
ma da dattero ed erba medica, ed una altrettanto limitata attività zootecnica. Altri tipi di ortaggi 
e di frutta vengono prodotti in piccole quantità e prevalentemente per uso locale.   
L'industria di imbottigliamento dell'acqua minerale dell'oasi ed il turismo sono le altre due princi-
pali attività economiche di Siwa.  
 
Tutto questo complesso di storia, cultura e tradizioni vuole essere 
tramandato e illustrato nella 'House of Siwa', piccolo museo cultu-
rale costruito negli anni Novanta grazie ad un progetto della coo-
perazione canadese e strutturato secondo il modello delle abita-
zioni tradizionali in tronchi di palma e kharsheef (un misto di fan-
go e blocchi di sale). Al suo interno espone oggetti della cultura 
siwana, come abiti e scialli decorati con i peculiari ricami siwani 
i cui colori, verde, giallo, arancio, rosso e nero, ricordano le fasi 
della maturazione dei datteri ed i cui motivi sembra richiamino 
l'alfabeto del dialetto siwi, oggi tramandato soltanto oralmente. Sono conservati anche gioielli in 
argento come collane, orecchini e anelli, che le ragazze indossano nei giorni del matrimonio, ed 
ancora contenitori in terracotta, tappeti della tradizione beduina dell'oasi, cesti in foglie di palma, 
utensili domestici e strumenti agricoli tradizionali. 
 
I lavori di restauro realizzati dal progetto Shali sono iniziati alla fine di aprile 2007 e si sono 
intensificati a partire dal mese di giugno, con il restauro dei muri in kharsheef e la sostituzione di 
vari tronchi di palma dei solai perchè danneggiati dai parassiti. E' stato poi rifatto l’impianto elet-
trico, gli intonaci, i muri interni ed i pavimenti. Per l’allestimento sono state acquistate alcune 
vetrine da esposizione con illuminazione interna. Il museo è stato anche arricchito con alcuni 
nuovi oggetti per l'esposizione come, ad esempio, orecchini d’argento, pantaloni femminili rica-
mati e scialli ricamati. Sono stati realizzati inoltre pannelli informativi, istallati nelle diverse stan-
ze del museo, che accompagnano i visitatori con spiegazioni dei contesti storici, ambientali e 
sociali e degli oggetti esposti. Anche l’esterno del museo è stato migliorato ed il giardino circo-
stante ripulito e risistemato. 
 
L’evento della riapertura ha visto la partecipazione di tutte le au-
torità locali: sindaco, consiglio cittadino, assemblea di Siwa, con-
siglio degli sceicchi, e un rappresentante del Governatorato di 
Marsa Matrouh.  
 
Dopo il taglio del nastro, Abdalla Baghi, presidente del Consiglio 
di Amministrazione della Siwa House, ha guidato gli ospiti in una 
visita del museo, illustrando gli oggetti in mostra ed il loro utiliz-
zo tradizionale. 
 
Al termine della visita è stato allestito un piccolo buffet e le autorità intervenute hanno tenuto 
brevi interventi conclusivi.  

“...tutto questo 
complesso di sto-
ria, cultura e tra-
dizioni vuole esse-
re tramandato e 
illustrato nella 
'House of Siwa’…” 
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IL CENTRO ITALO-EGIZIANO  
PER IL RESTAURO E L’ARCHEOLOGIA  

L’attività del Centro Italo - egiziano per il Re-
stauro e l’Archeologia, situato nella colorita 
cornice di Helmiyya al Gadida, continua a pieno 
ritmo, nel consueto spirito di cooperazione e 
cordialità. Una squadra di restauratori, archi-
tetti e artigiani, capeggiata dall’instancabile 
Prof. Fanfoni, anima ogni giorno il Cantiere-
Scuola. 
 
Insegnamento, apprendimento e azione sono 
le parole chiave del progetto, che dal 1988 
forma decine di restauratori egiziani, fornendo 
loro una metodologia di lavoro che travalica gli 
aspetti tecnici per sfociare nell’adozione di una 

vera e propria “filosofia del restauro”, in cui il rispetto della filologia, l’amore per l’opera d’arte e 
l’esperienza acquisita sul campo sono più importanti dei tempi dettati dalla logica del mercato. 
 
Nell’ottica della trasmissione di un sapere fattivo e dinamico è stato costante e prezioso l’inter-
vento da parte di numerosi enti italiani, in particolare Università ed Istituti d’arte, che hanno 
contribuito,negli anni,  a creare una tela di legami indispensabili per la formazione di personale 
qualificato in Egitto come in Italia, inaugurando quella reciprocità che dovrebbe essere alla base 
di ogni progetto di cooperazione ben riuscito. 
 
Sono numerose le collaborazioni che il centro ha potuto vantare, a partire da quella con l’Univer-
sità degli Studi di Napoli l’Orientale, e con l’Università degli Studi di Roma la Sapienza, in diversi 
ambiti disciplinari, dall’Orientalistica all’archeologia, passando ovviamente per l’architettura e 
l’ingegneria. 
 
Ali Taha Omar lavora al centro come restauratore dal 1999 e ama ricordare le numerose espe-
rienze di scambio con le Istituzioni italiane: “Avere a disposizione degli esperti italiani è stata 
un’esperienza di grandissimo valore, non dimenticherò mai l’entusiasmo della Prof.ssa Luisa Bon-
grani e il clima di cordialità che è stata capace di instaurare. Ci parlava di egittologia in maniera 
semplice e diretta, senza filtri accademici. Mi sono sentito parte di un sogno: il suo!” 
Ali continua: “La dedizione del Prof. Canova mi ha colpito, lavorava alla traduzione delle iscrizioni 
con grande impegno e allo stesso tempo ci aiutava negli affari amministrativi. Qui tutti collabora-
no, si ha l’impressione di lavorare in una famiglia allargata!”  Ancora:“Ho un ottimo ricordo di 
Silvano De Luca e David Marcelli, grazie a loro ho potuto approfondire gli aspetti tecnici del mio 
lavoro, come l’uso dei Programmi informatici. È  importante che un restauratore abbia una for-
mazione completa e grazie al “Centro” oggi posso affermare di essere un professionista a tutto 
tondo in grado di seguire ogni parte del processo di restauro e valorizzazione di un’opera d’arte.” 
 
Anche l’architetto Ahmed Ali, collaboratore del Prof. 
Fanfoni dal 1986, sottolinea il valore dell’espe-
rienza maturata accanto agli esperti italiani: “I 
rapporti che ho intrecciato negli anni con l’Italia 
non sono stati di natura istituzionale, piuttosto ho 
sentito la vicinanza delle persone. Qui si coltivano 
relazioni, il sapere è trasmesso attraverso l’attività 
pratica, si ha l’impressione di essere nella bottega 
di un maestro del Rinascimento e, avendo avuto 
l’opportunità di collaborare con altri team interna-
zionali, posso affermare che questo modo di lavo-
rare è una peculiarità del sistema italiano, al quale 
mi sento particolarmente vicino.” 
 

A beneficiare dell’operato del Centro sono stati anche numerosi studenti e ricercatori provenienti 

Anche in ambito 
“cultura” cerchiamo di 
fare sistema e di am-
pliare e sviluppare il 
raggio di azione e di 
raccordo tra i due  
Paesi. 

Il Centro Italo-
Egiziano per il Restau-
ro e l’Archeologia 
(CIERA) opera in uno 
dei più vasti com-
plessi monumentali 
del Cairo storico: 
l’area dei Dervisci 
Mevlevi, che racco-
glie, in una straordi-
naria stratificazione di 
epoche e di stili, testi-
monianze architettoni-
che e storico-
artistiche databili dal 
VII al XIX sec. d.C. 
 
Sito internet:  
http://www.cfpr.it/ 

“... un “cantiere-
scuola”, in cui la 
dimensione con-
creta delle attivi-
tà di recupero si 
intreccia con 
quella della ricer-
ca scientifica e 
tecnologica e con 
la formazione…” 
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NEWS 

“La visita al Centro 
è quasi un obbli-
go per quanti vivo-
no al Cairo, soprat-
tutto in vista dell’e-
sposizione delle 
sue attività pro-
grammata per il 
prossimo Novem-
bre”. 

In occasione della conclusione dell’anno, il CIERA ha organizzato  
un’esposizione sulle attività svolte nel periodo 2002-2007 

 
Con l’esposizione “Restauri e Restauratori” verranno presentati i risultati di due programmi: 

♦ Il Recupero del Mausoleo di Hasan Sadaqa e della Takiyya Mevlevi”, svolto con il contri-
buto (legge 212/92) della Direzione Generale per i Paesi del Mediterraneo e del Medio 
Oriente del Ministero Affari Esteri Italiano 

♦ Il “Programma di Formazione Professionale per il Restauro e l’Archeologia” promosso dal-
la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del MAE 

 
I due programmi sono stati svolti in cooperazione con il Supreme Council of Antiquities (SCA) del 
Ministero della Cultura Egiziano. 

  
Le attività sono state condotte, con obiettivi formativi e 
didattici. Il Programma di Formazione ha affiancato il 
Progetto di Recupero dei monumenti dell’area con corsi, 
lezioni e seminari svolti nei momenti più significativi delle 
attività di restauro.  
 
Si tratta, infatti, di un “cantiere-scuola”, in cui la dimen-
sione concreta delle attività di recupero si intreccia con 
quella della ricerca scientifica e tecnologica e con la forma-
zione (teorica e pratica) delle varie figure professionali im-
pegnate nei processi  di restauro: operai, tecnici, artigiani, 
professionisti 

 
Le attività di formazione e restauro sono state seguite da oltre 150  persone tra operai, artigiani, 
tecnici, restauratori, studenti e specialisti egiziani del settore, con la partecipazione di studenti pro-
venienti da varie Università egiziane (Università del Cairo, di Helwan, di Tanta, di Kafrel Sheikh 
ecc…) e con la partecipazione di tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche italiano. Gran parte 
dei docenti italiani provengono dagli Istituti Statali d’Arte italiani. 
 
Per la didattica, le consulenze e le lezioni specialistiche hanno partecipato professori e studenti delle 
Università di Venezia, Firenze, Roma, Napoli e Bari, nonché, come volontari, studenti di vari Istituti 
d’Arte italiani. 
 
In questo periodo, le attività del cantiere-scuola hanno inoltre consentito di redigere due tesi di lau-
rea: Cinzia Tavernari con una tesi sul Palazzo Yashbak e Matteo Gabbrielli con una tesi sulla cera-
mica della Sama’khana. Una particolare collaborazione su varie tesi e studi è in corso con il Politecni-
co di Bari. In questo modo il cantiere-scuola, attraverso il lavoro concreto, promuove l’incontro di 
culture a vari livelli. 

“...qui  
si coltivano 
relazioni…” 

dalle Università italiane: Cinzia Tavernari, 
dell’Università di Venezia, ha tracciato un 
affresco della storia sociale mamelucca, 
grazie all’analisi archeologica e stratigrafi-
ca del Palazzo di Qawsun-Yashbak, e lo 
scorso marzo una delegazione di studenti 
proveniente dall’Università di Bari ha avu-
to modo di condurre un’indagine sui mo-
numenti del Cairo islamico con l’aiuto del 
personale del CIERA. 

La visita al Centro è quasi un obbligo per 
quanti vivono al Cairo, soprattutto in vista 
dell’esposizione delle sue attività program-
mata per il prossimo Novembre, quando si 
potrà godere dell’imponenza della Sama 
Khana e della tranquillità del Mausoleo di Sunkur Sa’di, immersi nella pace di un giardino dall’aria 
romantica e quieta. Un’ occasione unica per apprezzare la bellezza e la semplicità del Cairo isla-
mico, restituito agli occhi del visitatore in tutta la sua smagliante bianchezza.  
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Dallo scorso luglio M.A.I.S., ONG torinese, ha attuato un progetto di promozione dei diritti della donna 
nel Governatorato di Sohag, nell' Alto Egitto. Obiettivo principale dell'iniziativa e' la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica attraverso l'organizzazione di iniziative civili contro le violenze subite da donne e 
bambini. 
 

L'implementazione è stata possible anche grazie al 
sostegno economico fornito dall'Unione Europea. 
Partner locale del progetto è la Women Associa-
tion for Health Improvement (WAHI) che dal 
1966, anno della sua fondazione, lavora nel campo 
delle questioni di genere ed ha sviluppato una fitta 
rete di contatti e relazioni sia con le Associazioni di 
Sviluppo della Comunità presenti nei villaggi, sia 
con enti governativi locali.  
 
Benché in Egitto non manchi una legislazione con-
tro la violenza mirata a fornire un'adeguata prote-
zione alla donna, nel rispetto della sua dignità ed 
integrità, e nonostante la stessa Costituzione rico-
nosca la parità di diritti tra i generi, negli anni re-

centi molte statistiche inquietanti e rapporti pubblicati da organizzazioni nazionali ed internazionali 
hanno documentato violazioni dei diritti umani delle donne. 
 
Le violenze più frequenti nel Paese (in particolare nell'Alto Egitto, in cui la maggior parte della popola-
zione è concentrata nelle aree rurali dove la mentalità è conservatrice, a causa anche della arretrata 
situazione socio-economica) riguardano le mutilazioni genitali femminili, i modelli tradizionali di 
matrimonio (tra parenti e spesso in età precoce, che danno luogo a gravidanze pericolose sia per la 
donna che per il nascituro) e le violenze domestiche (prese in esame sia come violenza fisica che psi-
cologica).  
 
Il progetto inoltre si propone lo sviluppo formativo di organizzazioni della società civile che possano 
dare vita a  gruppi di pressione e movimenti di opinione per l'applicazione delle leggi che proteggono 
la donna dalla violenza. 
 
Operativamente, sono stati organizzati dei focus groups composti da persone appartenenti a diverse 
categorie sociali (uomini e donne sposati con figli di cui almeno uno è femmina, ragazzi e ragazze non 
sposati, persone con livelli sociali ed educativi differenti…)in modo da avere un quadro il più possibile 
rappresentativo della realtà in cui si sarebbe andati ad operare. 
 
I partecipanti ai focus groups hanno partecipato a discussioni collettive e singole interviste che hanno 
reso possibile l'identificazione dei bisogni permanenti che giustificano iniziative ed interventi mirati ad 
un cambiamento degli atteggiamenti che possono portare a soprusi nei confronti delle donne.  
 
Sono stati coinvolti, in un secondo momento,  attori quali educatori, operatori del sociale e della sani-
tà, leaders religiosi, capi della comunità, ufficiali di giustizia ed autorità locali. Sono stati organizzati 
per loro cicli di formazione al fine di rendere il loro ruolo, all'interno della società,  funzionale all'obiet-
tivo del progetto. 
 
La formazione infatti consiste nel sensibilizzare i soggetti 
sul tema in questione e dare loro una conoscenza ap-
profondita di strumenti, procedure e strategie che con-
sentano l'applicazione della legislazione che tutela la 
donna. Durante i corsi, sono state messe in luce le con-
seguenze fisiche e psicologiche delle violenze sulle don-
ne così da fornire adeguate conoscenze per poter com-
prendere meglio i casi da trattare. 
 
L'attività delle organizzazioni proseguirà con campagne 
di sensibilizzazione attraverso i mass-media (carta stam-
pata, radio, televisione). Verranno organizzati eventi 
pubblici per la diffusione dei  risultati. 

I diritti delle donne  e dei bambini:  
l’ONG MAIS nel governatorato di Sohag  

Indirizzo di MAIS:  
4, Aisha el Taimoria St. - 
Garden City, Cairo, Egypt 
 
Tel/Fax: 00202 27950026 
 
e-mail:  
mais@tedata.net.eg 
 
Web site:  
http://www.arpnet.it/
mais/paesi/egitto/
index.html 
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Recentemente, due 
importanti Linee di 
Credito sono state 
rilanciate, grazie alla 
nostra azione di indi-
rizzo e assistenza 
con negoziati tesi a 
snellire le procedure di 
erogazione del finanzia-
mento e ad individuare 
validi interlocutori fi-
nanziari e metodologie 
efficienti che mettano 
in luce e superino gli 
ostacoli insiti nell’attua-
le sistema bancario. 

SEMINARIO TECNICO  
“FINANCIAL AND NON FINANCIAL TOOLS SUPPORTING SMEs 

THE EXPERIENCE OF THE ITALIAN CREDIT LINE” 

Nell’ambito del Programma di supporto alle piccole e medie imprese egiziane attraverso 
Linea di Credito, del valore di 10 milioni di euro, resa disponibile attraverso il sistema 
bancario locale per il finanziamento di progetti di investimento industriali, l’Ufficio di Co-
operazione dell’Ambasciata ha organizzato il Seminario Tecnico: 
 

“Financial and Non Financial Tools supporting SMEs   
The experience of the Italian Credit Line”, 

 
che si è tenuto il 31 ottobre u.s., dalle ore 9:00 alle 14:00, presso la sede dell’Istituto 
Italiano di Cultura al Cairo. 
 

Scopo del Seminario è stato quello di presen-
tare il modello italiano di cooperazione 
tecnica in ambito economico-finanziario, un 
modello che associa, all’assistenza finanziaria, 
una puntuale e qualificata assistenza tecnica 
alle imprese, diretta non solo alla presentazio-
ne di richieste di finanziamento bancabili, ma 
anche al miglioramento delle capacità impren-
ditoriali in termini di business management.  
 
La consistente ed attiva partecipazione del 
pubblico, circa 80 persone, rappresentanti di 

istituzioni egiziane, organizzazioni internazionali, istituti finanziari, associazioni di impre-
se ed altri paesi Donatori, ha dimostrato quanto le tematiche affrontate siano di interes-
se per tutti quei soggetti che, a vario titolo, operano nel settore dell’assistenza alle pic-
cole e medie imprese. 
 
Alla prima sessione del seminario hanno contribuito i rappresentati della National Bank 
of Egypt ed UNIDO Investment Promotion Unit, soggetti coinvolti nella gestione 
della Linea di Credito, che hanno illustrato gli aspetti tecnici di rispettiva competenza. 
 
Il successivo confronto, animato da un panel di qualificati esperti e dagli interventi del 
pubblico in sala, ha messo in luce le criticità che il governo egiziano, gli istituti finanziari 
ed il settore privato si trovano ad affrontare, ed ha contribuito ad individuare e/o sug-
gerire gli ambiti in cui è più opportuno intervenire. 
 
Da tale costruttivo dibattito, sono emerse alcune preliminari conclusioni: 
 
♦ L’interesse suscitato dal modello italiano di cooperazione tecnica in ambito finan-

ziario dimostra che la modalità di intervento attuata risulta particolarmente ade-
guata e che gli ambiti prescelti sono strategici rispetto al perseguimento dell’o-
biettivo di modernizzare la struttura produttiva del Paese. Di conseguenza, estre-
mamente efficaci risultano essere gli interventi volti al rafforzamento delle struttu-
re che forniscono i cosiddetti “Business Development Services”, ovvero servizi di 
natura non finanziaria erogati da un soggetto esterno all’impresa e finalizzati a 
migliorarne l’efficienza. 

 
Tali strutture, ancora poco diffuse nel contesto egiziano, potrebbero operare in 
modo alquanto efficace, a condizione di associare ad un’assistenza tecnica setto-
riale, erogando quindi servizi finalizzati a migliorare la performance aziendale nel 
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Nel quadro della già eccellente cooperazione italo-egiziana nel settore agricolo, si è 
svolta in Egitto, il 3 Settembre scorso, la visita ufficiale del  Ministro Italiano delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Paolo de Castro. 
 
Alla luce delle ottime relazioni di settore, rafforzatesi negli ultimi cinque anni per il 
crescente scambio commerciale dei prodotti agro-alimentari, nuovi interessi e 
partnership nel settore privato sono state avviate. Durante la visita, il Ministro Italia-
no ha sottoscritto, con il suo omologo egiziano, Amin Abaza, un nuovo accordo sulla 
cooperazione in ambito agricolo e sulla produzione agro-alimentare. L'accordo pre-
vede inoltre il rinnovo del protocollo fitosanitario, firmato nel 2002. 
  
L'intesa mira a: 
 

♦ rafforzare il commercio di settore attraverso la creazione di condizioni favo-
revoli all'import-export e la regolamentazione delle procedure di quarante-
na; 

♦ incoraggiare e facilitare la cooperazione a lungo termine tra gli istituti di 
formazione e ricerca dei due paesi, per lo sviluppo della produzione agrico-
la, tramite lo scambio di materiale, informazioni e mobilità di  accademici. 
Saranno organizzati inoltre corsi di formazione, conferenze e 

 fiere commerciali di prodotti agricoli; 
♦ trasferire tecnologie e know-how italiano per il miglioramento della produ-

zione agricola e della filiera agro-alimentare egiziana. 

Nuovo slancio alla Cooperazione  
nel settore agricolo  
tra L’Egitto e l’Italia 

Nuovo accordo 
sulla coopera-
zione in ambito  
agricolo e sulla 
produzione  
agro-alimentare  

proposte di finanziamento bancabili e 
di orientamento nell’ambito del pano-
rama finanziarioPertanto, è auspica-
bile proseguire nel cammino già in-
trapreso, promuovendo “sportelli” 
settoriali cui gli imprenditori possano 
rivolgersi per assistenza tecnica 
(business plan, analisi di fattibilità e 
di costi/benefici, progetti bancabili, 
etc.), finalizzata, tra l’altro, alla facili-
tazione del dialogo con le istituzioni 
bancarie. 

 
♦ Ulteriore elemento emerso dal dibattito è stato la volontà/necessità di analiz-

zare congiuntamente il modello italiano di sostegno finanziario alle PMI e le 
modalità di gestione del medesimo, al fine di valutare la replicabilità, con i 
dovuti adattamenti, in Egitto.  

 
♦ Infine, si è giunti alla condivisa conclusione di promuovere una Conferenza 

Pubblico-Privato al fine di analizzare l’attuale, peculiare contesto operativo 
nazionale, e definire, conseguentemente, linee di azione concertate e piani 
operativi potenzialmente a carico di ciascun soggetto coinvolto. 
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CISS – 
COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE SUD 
SUD 
 
14 El Saray el Koubra Str. 
- Garden City, Cairo, 
Egypt 
 
Tel/Fax: (+2-02) 
27941534  
           
e-mail:   
egypt@cissong.org 
fayoum@cissong.org 
 
Web site: 
www.cissong.org 

Formazione delle guide turistiche  
del Fayoum  

La formazione delle guide turistiche del Fayoum si inserisce 
nelle attività del progetto "Eco-turismo per uno Sviluppo 
Sostenibile: Programma di turismo sostenibile per il 
Governatorato di al-Fayoum”, della Ong italiana CISS. Tale 
progetto mira allo sviluppo eco-turistico di questa area, attra-
verso corsi di formazione per personale specializzato, tramite il 
sostengo a piccoli e medi imprenditori locali, nonché attraverso 
la creazione di nuove opportunità di impiego per la riduzione 
della povertà. 
 
Dopo essere stati selezionati tra più di 100 candidati a febbraio, 
il 19 Giugno 2007, le 23 potenziali guide turistiche, come 
anticipato nel precedente numero di questa newsletter, hanno 
iniziato il training di formazione, articolato in diverse parti. La 
prima sessione del training è stata incentrata su una presentazione del Turismo Relazionale Integrato, tenu-
ta da Pierfabio Cardia, Vincenza Grammatico e Atif Mohammed Khalil, architetti e ricercatori, attualmente stu-
denti del Master Internazionale di II livello in "Turismo Relazionale Integrato e Pianificazione Territoriale" pro-
mosso dalla Facoltà di Architettura dell'Università di Palermo, dalla Facoltà di Turismo e Gestione Alberghiera 
dell' Università di Helwan (Cairo), dal Collegio Universitario ARCES (Palermo) e grazie al finanziamento della 
Regione Sicilia all'interno del Progetto MOTRIS (Modello dell'Offerta Turismo Relazionale Integrato di Sistema). 
 
Durante la presentazione del lavoro svolto nel corso del primo anno del Master in Sicilia (il secondo anno si sta 
svolgendo in Egitto) è stata sottolineata l'importanza del turismo alternativo, che privilegia i rapporti umani, 
valorizzando le risorse naturali e culturali, e che aiuta, nello stesso tempo, il miglioramento e lo sviluppo del 
territorio, a differenza di un turismo di massa.  Ai partecipanti è stato quindi chiesto di contestualizzare il concet-
to di Turismo Relazionale Integrato nella realtà del proprio luogo di provenienza (per lo più i villaggi dell'Oasi del 
Fayoum), provando ad individuare le potenziali risorse (beni culturali, naturalistici, agro-alimentari) sviluppare al 
fine di attrarre un turismo di questo tipo. 
 
Nelle giornate del 24-26 luglio e 30-31 luglio 2007, presso la 
Faculty of Tourism and Hotels dell’Università del Fayoum, si è 
tenuto inoltre il training "E-Commerce & E-Tourism". I parte-
cipanti al training sono stati 19, suddivisi in due gruppi, ed il cor-
so (3 giorni di workshop per il primo gruppo e 2 per il secondo), 
è stato guidato e diretto da un trainer ITP, Dott. Ahmed El- Sher-
biny. Egli ha posto l’attenzione sui sistemi di Internet e Marketing 
Elettronico, sul loro utilizzo per fini commerciali e sull’E-Tourism 
(Turismo Elettronico, parte dell’E-Commerce basato sull’utilizzo 
del computer e di internet per offrire servizi turistici). 
 
Il workshop di 3 giorni ha inoltre offerto agli allievi l’opportunità 
di un tirocinio pratico. I partecipanti, sotto la supervisione del trainer ITP, hanno infatti avuto la possibilità di 
mettere in pratica le teorie e i concetti appresi nella prima parte del corso, con particolare attenzione alle infor-
mazioni pratiche e consigli tecnici. 
 
Dall’ 8 Agosto 2007, le guide hanno iniziato a frequentare le lezioni del training organizzato dalla Facoltà di 
Turismo del Fayoum, che avrà una durata di 3 mesi, (5 ore al giorno per 5 giorni a settimana). Durante la con-
ferenza di apertura, tenuta dal Professor Nabil, consulente per il Turismo del Governatore del Fayoum, è stata 
evidenziata l'importanza dello sviluppo dell'eco-turismo in un Paese come l'Egitto, meta da anni di un forte turi-
smo di massa fortemente in crescita grazie alle risorse archeologiche e naturalistiche. 
 

Al termine del training, e dopo l'ottenimento delle licenze, il CISS mira a 
costituire un consorzio di guide turistiche locali che avrà sede al Fayoum e 
grazie al quale i turisti potranno facilmente contattare una guida esperta 
in grado di parlare diverse lingue. 
 
Il 19 Agosto 2007 le guide hanno inoltre iniziato un corso pratico di 
nuoto che, dato il successo ottenuto (nessuna delle guide prima della 
partecipazione al corso era in grado di nuotare mentre invece, dopo 20 
ore di lezione, tutti i partecipanti erano in grado di nuotare bene), è stato 
ampliato da 10 a 20 lezioni, di due ore ciascuna, presso la piscina di Al-

Farouk School, a pochi chilometri da Madinat al-Fayoum. 

Convergenze di sistema 
e sinergie 
TURISMO E SVILUPPO 
 
Cogliendo le potenzialità di 
esperienze in corso, in 
aree geografiche comuni 
(aree remote, oasi, nuovi 
parchi, ecc.), abbiamo 
messo in campo un’azione 
coerente e riconoscibile, 
targata Italia, facendo leva 
su sinergie e coordina-
mento tra vari attori. È 
il caso, per esempio, dell’-
ONG italiana CISS. 
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L’elenco è aggiornato al 28 Ottobre 2007 
 
Nell’ambito del Programma di riforma Technical and Vocational Education and Training (TVET 
Reform Project), è stata lanciata la seguente gara: 
 
♦ Reform of the Technical and Vocational Education and Training System in the 

Arab Republic of Egypt (TVET Reform Project) 
Reference: EuropeAid/126008/C/SER/EG 
Budget EUR: 7.220.000 
Status: Open (until 14.11.2007)  
Documents:   forecast   tender 04.10.2007  tender (corr.) 18.10.2007  

 
Nell’ambito del SAAP (Support to the EU-Egypt Association Agreement Programme), sono 
state lanciate le seguenti gare di gemellaggio: 
 
♦ Twinning call for proposals - Organisational modernization of the occupa-

tional health and safety (OHS) management system 
Reference: EuropeAid/126030/D/ACT/EG 
Budget EUR: 1.000.000 
Status: Open (until 01.11.2007)  

Documents:   Notice (03.09.2007)  
♦ Twinning call for proposals to develop the organisational capacity of the cen-

tral agency for public mobilisation and statistics - CAPMAS 

Gare di Appalto  
dell'Unione Europea in Egitto  

In questa sezione sono illustrati i bandi di gara dell’Unione Europea in Egitto, aperti e in pre-
visione. Sono dati ottenuti dal sito web di EuropAid, ufficio di cooperazione della Commissio-
ne Europea, disponibile all'indirizzo http://europa.eu.int/comm/europeaid/index_en.htm 
(Tender and calls for proposal notices), programma MEDA. 
 
Al link http://europa.eu.int/comm/europeaid/tender/index_en.htm (Introduction to tenders 
and grants) è possibile ottenere informazioni sulle procedure da adottare. 
 
Informazioni sulle attività della Commissione Europea in Egitto possono essere ottenute 
presso il sito web http://www.eu-delegation.org.eg 
 
Anche il Ministero degli Affari Esteri (www.esteri.it) ha recentemente iniziato sul web un 
servizio dedicato alle imprese che desiderano investire all'estero (EXTENDER).  
 
Il sistema, realizzato con Unioncamere ed Assocamerestero, consente alle imprese di 
ricevere gratuitamente, previa iscrizione e a mezzo e-mail, le informazioni corrispondenti ai 
Paesi, settori o tipologie di gara prescelte. 

Questa sezione della Newsletter è proposta per illustrare i bandi di gara aperti e 
in previsione e per consentire al pubblico un più ampio accesso alle iniziative 
dell'Unione Europea in Egitto. 
 
Pertanto, non si assume alcuna responsabilità circa l'utilizzo delle informazioni 
contenute in questa sezione e consiglia, altresì, di fare sempre riferimento ai 
testi della legislazione nazionale e comunitaria in vigore. Per servizi specifici alle 
imprese consigliamo di contattare la rete delle istituzioni dedicate, quali gli 
Uffici Commerciali delle Ambasciate, le Camere di Commercio all'estero e l'Isti-
tuto per il Commercio Estero (ICE). 
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Sul nostro sito - www.utlcairo.org - è presente una sezione dedicata alle  
 

Opportunità e Gare d’Appalto in Egitto:  
 

un quadro completo per chi vuole conoscere gli strumenti finanziari a disposizione della coo-
perazione comunitaria, le procedure da seguire, ottenere in tempo rapido l'elenco delle gare 
d'appalto aperte o in previsione, ricevere informazioni sullo stato delle iniziative e dei proget-
ti. 

La Cooperazione Italiana in Egitto  
sulla rete: 

 

www.utlcairo.org 

Reference: EuropeAid/126033/C/ACT/EG 
Budget EUR: 1.600.000 
Status: Open (until 05.11.2007)  

Documents:   Notice (05.09.2007)  
 
Inoltre, è stata pubblicata la seguente gara: 
♦ Technical Assistance for the Project Support to Social Development 

Reference: EuropeAid/126007/C/SER/EG 
Budget EUR: 1.800.000 
Status: Open (until 05.11.2007)  
Documents:   forecast   tender 04.10.2007  

 
Infine, è in previsione la seguente gara: 
♦ Institutional Capacity Building of the Egyptian Water Regulatory Authority 

(EWRA)  
Reference: EuropeAid/125890/D/SER/EG 
Budget EUR: 600.000 
Status: Forecast  
Documents:   forecast  
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Il sito web della Cooperazione Italiana in Egitto 
Anche noi siamo presenti nella rete, al link http://www.utlcairo.org.  

 
È lo strumento attraverso il quale la Cooperazio-
ne Italiana in Egitto intende non solo mostrarsi al 
mondo ma soprattutto entrare in contatto con 
le diverse realtà che possono avere, in qualche 
modo, interessi in comune: dagli enti pubblici alle 
imprese, dalle organizzazioni non governative alle 
università, dagli studenti ai giornalisti, e ancora 
organizzazioni no-profit, istituti di ricerca, ospe-
dali, sindacati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qualche numero: 
• 3 lingue: italiano, inglese e arabo 
• Più di 500 pagine 
• Più di 450 immagini 
• Circa 8.500 collegamenti, interni ed esterni 
• Più di 500 visite e 1.200 pagine viste gior-

naliere. 
• Le Newsletter, alla fine di ottobre, è stata 

“scaricata” 11.800 volte. 
♦ La pubblicazione “Politiche migratorie: l'im-

portanza della valorizzazione delle risorse u-
mane ed il ruolo dei media”, nelle 3 lingue, è 
stata “scaricata più di 4.300 volte. 

 
Certamente, molto può essere migliorato e, a questo fine, vi esortiamo a contattarci: 
segreteriautl.cairo@esteri.it; da parte nostra faremo del nostro meglio per accogliere 
pareri e suggerimenti che vorrete inviare. 



Altri progetti 

delle ONG 

italiane in Egitto 

saranno 

descritti nei 

prossimi 

numeri.  
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